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COMUNICATO STAMPA 
 

SULLA VIA FRANCISCA DEL LUCOMAGNO 
CON IL CARDINALE BRANDA CASTIGLIONI 

 
Nel percorso di avvicinamento al Sesto Centenario della Collegiata, che sarà 
celebrato dal 2022, è significativo muoversi idealmente lungo la Via Francisca del 
Lucomagno, perché lo storico anniversario vuole essere motore di rinnovata 
attenzione per un ampio territorio. 
A questo proposito Ferruccio Maruca, Segretario del tavolo istituzionale della Via 
Francisca, dichiara: "Penso che la Via Francisca possa dare un attivo apporto nel 
promuovere e favorire i festeggiamenti del 600° anniversario della costruzione 
della Collegiata di Castiglione Olona. Questo antico cammino, recentemente 
attualizzato per volontà di Regione Lombardia, dei Comuni e di altre Istituzioni 
collocati sul percorso e da imprenditori privati, sostanzialmente è un “file rouge” 
che unisce moltissime località ricche di interessanti monumenti storico-
artistici di pregio. Castiglione Olona con la sua Collegiata è tra queste località una 
delle più interessanti e caratteristiche. 
La Francisca è un eccezionale strumento di valorizzazione territoriale nonché di 
conoscenza della storia, della cultura e dei personaggi vissuti sulla Via. 
Castiglione Olona per molti pellegrini della Francisca è una scoperta che desta 
stupore per l’armonia dei monumenti e per l’interessante storia del borgo 
progettato dalla passione e dalla cultura illuminata del Cardinale. 
Il Cardinale Branda Castiglioni è stato un antesignano camminatore della Via 
Francisca: per motivi ecclesiali si è recato a Costanza per dare il suo efficace 
contributo durante il Concilio là convocato e a Pavia, inizialmente per motivi di 
studio, successivamente come mecenate e filantropo. 
Non a caso il momento ufficiale della nascita della Via Francisca è avvenuto a 
Castiglione Olona, in Palazzo Branda, il 27 settembre 2017, quando 50 Enti 
hanno sottoscritto il Protocollo di Collaborazione per la promozione e 
valorizzazione, in Regione Lombardia, della Via Francisca. Castiglione Olona e il 
suo illuminato Cardinale sono fortemente ed indissolubilmente legati a questo 
antico cammino storico!" 
 
Sempre più persone percorrono la VIA FRANCISCA DEL LUCOMAGNO, cammino 
che inizia sul lago di Costanza, all'estremo sud della Germania, scavalca le Alpi 
grazie al Passo del Lucomagno e, dopo circa 500 chilometri, giunge a Pavia 
collegandosi con la Via Francigena, da cui si può proseguire verso Roma. 
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La Via Francisca passa anche da Castiglione Olona, perla storico-artistica del 
Quattrocento, tappa importante non solo per le bellezze che qui si possono 
ammirare, ma anche per la trama di rapporti che l'antico borgo tesse con diverse 
località attraversate dal cammino: una via di legami che può essere compiuta sui 
passi del cardinale Branda Castiglioni, perché la sua vita da Castiglione si 
diramò verso alcuni crocevia della storia europea del XV secolo. 
 
Partiamo da Costanza e da lì scendiamo verso l'Italia, come già fecero, imperatori, 
soldati, pellegrini, mercanti. 
 
COSTANZA è la città del Concilio che mise fine allo Scisma d'Occidente, cioè alla 
divisione della Chiesa, durata una quarantina d'anni, che vide la compresenza di 
due e poi addirittura di tre papi. Nelle sedute conciliari ebbe un ruolo di rilievo il 
cardinale Branda Castiglioni, uomo di fiducia dell'imperatore Sigismondo che, 
per singolari circostanze, da Viggiù emanò l’editto di convocazione del Concilio. A 
Costanza nel 1417 Martino V fu eletto quale unico papa.  L'anno successivo partì 
con al seguito – tra gli altri - il cardinal Branda; ben si conoscevano poiché erano 
stati colleghi presso la Sacra Rota.  Il papa e la sua corte non percorsero la Via 
Francisca, perché si diressero a Berna, Ginevra e da lì mossero verso la Savoia, 
raggiungendo Torino ed entrando poi in Lombardia. È certo invece il passaggio dal 
Lucomagno dell'imperatore Sigismondo, documentato almeno nel 1431. 
 
PASSO DEL LUCOMAGNO Non sappiamo quale via scelsero gli illustri prelati per 
raggiungere Costanza, ma il Passo del Lucomagno aveva caratteristiche 
vantaggiose: alto poco più di 1900 metri, era facilmente transitabile e ben 
servito da ospizi per i viandanti. I Visconti, il cui dominio da Milano si estendeva 
fino al Passo, si interessavano alla manutenzione delle strade, per agevolare il 
traffico, in particolare da e per Coira. La Valle di Blenio, che dal Lucomagno scende 
verso Biasca, era Diocesi di Milano; a testimoniare il legame forte con Milano resta 
ancora oggi l'utilizzo del rito ambrosiano, benché la Valle sia passata alla Diocesi di 
Lugano. 
 
CASTIGLIONE OLONA è il paese governato dalla famiglia paterna di Branda 
Castiglioni. Grazie alla bolla emessa quasi seicento anni fa proprio da papa 
Martino V, il Cardinale diede avvio alla costruzione della Collegiata, cuore del più 
ampio progetto che disegnò il borgo quale prima città ideale dell'Umanesimo. 
A Castiglione c'è un bel ritratto di Martino V, affrescato da Masolino da Panicale. 
Il maestro toscano dipinse in Battistero san Gregorio Magno papa, uno dei Padri 
della Chiesa Occidentale, dandogli il volto di Martino V. Già nel trittico di Santa 
Maria Maggiore, oggi al Museo di Capodimonte, con analogo intento celebrativo 
Masolino aveva preso in prestito le fattezze di Martino V per raffigurare papa 
Liberio. Forse è adombrato Martino V anche nel san Clemente papa che, scolpito 
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nella lunetta collocata sul portale della Collegiata, introduce il Branda al cospetto 
della Madonna con il Bambino. 
 
MILANO è la città della famiglia materna del cardinale: la nobile famiglia dei 
Porro, legata alla corte viscontea. Lo stesso cardinal Branda svolse missioni 
diplomatiche per i signori di Milano Gian Galeazzo e Filippo Maria Visconti. 
Nelle lunghe manovre di avvicinamento a Roma, Martino V si fermò anche a 
Milano, dove consacrò l'altare maggiore del Duomo: era il 12 ottobre 1418 e con 
lui c'era Branda Castiglioni. 
Il tracciato moderno della Via Francisca non si indirizza verso Milano ma, 
all’altezza di Castellanza attraversando il Parco Alto Milanese, si dirige verso 
Castelletto di Cuggiono e, seguendo il Naviglio Grande e poi quello di Bereguardo, 
arriva a Pavia. 
 
PAVIA vide Branda Castiglioni laurearsi in legge (in utroque iure) e insegnare 
all’Università, sebbene per poco tempo. In seguito qui fondò il Collegio 
Sant'Agostino, con oltre venti posti riservati a universitari poveri e meritevoli. 
Anche da Pavia passò Martino V durante il lungo viaggio a Roma. 
A Pavia termina il cammino attuale della Via Francisca, dove è possibile ottenere il 
Testimonium presso la Basilica di San Pietro in Ciel d’Oro. Il cammino può 
tuttavia continuare, lungo la Francigena, fino a Roma. 
 
A ROMA Martino V e Branda Castiglioni arrivarono solo nel settembre del 1420. 
Nell’Urbe il Branda era stato chiamato già nel 1392 quale auditore della Sacra 
Rota. Oltre agli incarichi che gli furono assegnati in seno alla Curia pontificia, 
sempre più importanti, sono significative la nomina a vescovo di Piacenza e 
successivamente a cardinale, con il titolo legato alla romana Basilica di San 
Clemente. Per questa chiesa Branda Castiglioni commissionò a Masolino un ciclo 
di affreschi che è importante precedente della sua attività a Castiglione Olona. 
 
Con il ritorno di un legittimo unico papa, Roma fu nuovamente cuore della Chiesa 
d’Occidente, anche se ci volle tempo perché si sollevasse dalla decadenza in cui era 
sprofondata nel secolo abbondante di lontananza della sede papale. 
Nel Battistero di Castiglione Olona, proprio di fronte al capolavoro del Battesimo 
di Cristo, Masolino affresca una veduta di Roma, a ricordare la sua ristabilita 
centralità e quasi a suggerire al pellegrino, di passaggio a Castiglione lungo la 
Francisca, la meta possibile del suo cammino. 
 
In allegato fotografie Franco Canziani Fotografia (www.francocanziani.it): 

- Masolino, Martino V in veste di San Gregorio Magno, 1435, Battistero Castiglione Olona 
- Masolino, Veduta di Roma, 1435, Battistero Castiglione Olona 
- Veduta aerea Castiglione Olona 


